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Un Morandi 300 milioni, Modigliani un miliardo 
I prezzi delle gallerie di Palazzo Grassi crescono 

ancora. Ma gli artisti son sempre gli stessi 

Nostro servizio 
VENEZIA - Nelle sale di Palazzo Grassi è 
aperto tino al 1° maggio 11 secondo Salone 
Internazionale del Mercanti d'arte. Vi parte
cipano cinquanta gallerie nordamericane ed 
europee — le Italiane sono circa la metà — 
con presenze monografiche o di tendenza: 
fra queste c'è anche Sotheby's. Il comitato 
organizzatore che ha fatto gli Inviti — non 
sono mancate proteste degli esclusi — è com
posto da Antonio Spada, presidente, Lauro 
Bergamo, Palma Bucarelìl, Nino Casteilct, 
Giorgio Franchettl, Ezio Gribaudo, Eber-
hard W. Kornfeld, Daniel Lelong, Paolo 
Sprovierl, Michael Strauss, Luigi Tonlnelll, 
Rudolf Zwlrner. Più di ottocento le opere e-
sposte, assicurate per più di duecento miliar
di. 

Gran folla, qualità alta, o mediamente buo
na di dipinti, sculture e disegni, prezzi alle 
stelle. Circola un «clima» euforico per gli 
stand. Per la precedente edizione si disse che 
era 11 più bel museo d'arte contemporanea 
aperto In Italia. Non di museo però si deve 
parlare ma di politica culturale e di mercato 
perle conseguenze a breve e a medio termine 
che questa mostra potrà avere in Italia. Nello 
stand di Toselll di Milano si alza una rete 
leggera sulla quale splende la scritta al neon 
azzurrino 'li pittore»; di fianco sta una gran
de pittura di tipo rupestre, elementare, vio
lenta e primordiale: ma è l'ultimo accampa
mento delibarle povera' costruito da Mario 
Merz, che è qui proprio solo, a testimoniare 
che, almeno per 11 mercato Internazionale, le 
neoavanguardle sono morte e l'tarte povera» 

e cosa di cui si sta perdendo memoria. 
E il trionfo della pittura dipinta e della 

scultura scolpita. La tendenza predominante 
nelle gallerie qui presenti è quella dell'anti
quariato dell'arte contemporanea e del piede 
premuto sull'acceleratore del prezzi che ta
gliano spietatamente fuori le nostre istitu
zioni pubbliche e anche medi e piccoli colle
zionisti italiani. 

Sarà giusta questa politica del mercato d' 
arte? Ce da dubitarne. Qualche prezzo a volo 
d'uccello. La «Danae» in orgasmo di Gustav 
Klimt, proposta da Knoedter di Zurigo, che 
espone anche stupendi disegni e gouaches 
dello stesso Kllmt, di Egon Schiele e di Ku-
bln, è assicurata per cinque milioni di dollari: 
si venderà per otto/nove miliardi di lire. 

È solo UTi anticipo della straordinaria riva
lutazione e lievitazione del prezzi che subi
ranno gli oggetti d'arte dopo la mostra della 
Secessione Viennese curata dalla Biennale e 
che si aprirà in queste stesse sale II 20 mag
gio. La «Danae» fu già esposta nel padiglione 
dell'Austria ai Giardini tanti anni fa: fu 
guardata di corsa e costava poco. I prezzi 
sono un pane che lievita veloce: i Burri più 
antichi sul 250/300 milioni; I Morandi conte
si mternazionamente sui 200/300 milioni; un 
piccolo 'Cavaliere' di Marino sui 500 milioni; 
Manzù di formato piccolo-medio sui 150 mi
lioni come un Campigli; Guttuso va forte e 
naviga velocemente verso 1 100 milioni; co
stano molto anche 1 transavanguardistl Chia 
e Cucchi, cresciuti con la più grossa opera
zione culturale-mercantlle degli ultimi anni, 
che valgono 30/50 milioni; la muscolosa e 

nevrotica statua di 'Pierre de Wissant' di 
Rodin, proposta da Tonlnelll, guarda 11 Ca
nal Grande e si agita per 500/600 milioni. 

Ma il bello viene nella grande sala dov'è 
ospitata la casa d'aste Sotheby's. Dipinti e 
sculture bellissime da vedere e rivedere (è un 
lotto della collezione Drcyfuss): Modigliani, 
Signac, Kandinsky, Jawlensky, Nolde, 
Schiele, Léger, Grls e Giacometti con II busto 
del fratello Diego. Si batte partendo da 
300/400 mila dollari In su; Modigliani parte 
da un milione di dollari. S'è accennato al 'di
ma» dominante di antiquariato d'arte con
temporanea. Quanti Morandi, Burri, De Chi
rico con a ruota Savlnio, Carrà, Fontana, 
Marino, Manzù, Ernst, Mirò, Kandinsky, 
Klimt e Schiele si vedono! 

Il punto è però che gli Italiani che sono 
portati dalle gallerie straniere sono pochissi
mi: Morandi, De Chirico, Burri, Vedova, A-
fro, Guttuso, Guarienti e, in modo spettaco
lare, Chla transavanguardista presentato da 
Anthony d'Offey di Londra e da Bischofber-
ger di Zurigo che porta anche Cucchi ripro
posto al massimo anche da Sperone di Roma; 
Odissya di New York tra i bellissimi fiori di 
Morandi fa filtrare Gucctone; Springcr di 
Berlino propone una sala intera assai bella di 
Dorazio. E qui si chiude la circolazione di 
autori e opere d'Italia nel mercato interna
zionale. 

Quanto ai galleristi Italiani lavorano an
che loro molto sull'antiquariato dell'arte 
contemporanea salvo rarissime eccezioni: il 
•Fante di picche» di Livorno porta tra I meno 
stagionati Bodini, Vespignani e Vangi ripro
posti anche dalla galleria 'L'Affresco» di 
Montecatini Terme e da Toninelll di Roma; 
Pio Monti presenta i fragilissimi pittori 'col
ti» nostalgici dell'antico ADate, Bartollnl, 
Bertoccl e LisantI; Grossetti di Milano espo
ne Spagnuolo. Tutta qui la presenza di quella 
ricca e fortissima schiera di due generazioni 
di pittori e scultori italiani — almeno trenta 
uomini validi — che hanno fatto la spina 
dorsale dell'arte italiana negli anni Sessanta 
e Settanta e nelle maniere tradizionali e antl-
tradizionaii le più diverse e avventurose. 

Qui, a Palazzo Grassi, questa assenza è as
sai drammatica e non promette niente di 
buono per gli anni che vengono. Certo, la 
critica e il collezionismo spontaneo la pensa
no diversamente; ma il mercato d'arte che 
spesso è il primo critico sta facendo dei tagli 

spaventosi, in nome del massimo profitto In 
breve tempo, che minacciano seriamente la 
storia del recente passato e II futuro della 
ricerca artistica. Figuriamoci, poi, cosa si 
prepara per I giovani e i giovanissimi: da Pa
lazzo Grassi si vede soltanto II deserto con 
scorribande di animali feroci 

C'è, poi, un aspetto della politica di merca
to sul quale Italiani e stranterl dovrebbero un 
po' riflettere: con 1 prezzi stellari che pratica
no stanno tagliando fuori tanti e tanti possi
bili piccoli e medi collezionisti Italiani e non 
soltanto Italiani. La fortuna economica in
ternazionale creata attorno al nomi del tran
savanguardistl Chla e Chuccl è delirante e 
non corrisponde minimamente a una qualità 
artistica. Qui, proprio l'esposizione di un 
gran numero di disegni e acquerelli di Chla 
nello stand londinese di Anthony d'Offey di
mostra la gracilità, la goffaggine, la debolez
za Immaginativa, lirica e tecnica del Chla 
disegnatore e fanno capire perché le figure 
umane del suol quadroni violentemente co
lorati siano tanto gonfie e flaccide. Quanto a 
Cucchi che, all'opposto, è cosi nero e funebre, 
Ischelctrlco, semina crani come sassolini e ' 
piccole croci sotto gran nuvole nere di nau
sea e di malinconia, slamo n un cumulo di 
ossa e di acquitrini che fa uno spettacolo del
la morte alquanto derivato, anzi scandalosa
mente derivato e copiato. Nella sala di Cuc
chi, Infatti, uno del più bel disegni orridi e 
luttuosi, quello con la figura Ischeletrita che 
leva In alto disperata le braccia, è banalmen
te copiato da un famoso e meraviglioso ma
nifesto sovietico del 1921 disegnato dal gran
de Dlmltrl Moor e titolato « Aiuto» e che era 
una grandiosa e tragica figura di contadino 
povero che si rivolgeva al compagni In lotta 
uscendo come un fantasma bianco dal nero 
della campagna russa. L'eclettismo della 
transavanguardia passi ma qui slamo al fal
so e all'Immagine truccata. Se Cucchi vale 
tanto, 11 sovietico Moor allora non ha prezzo: 
e pensare che 1 suol manifesti venivano affis
si per le strade per una grande Idea e senza 
prezzo! 

Restano da segnalare alcune gallerie con 
recuperi e proposte Interessanti al di là delle 
questioni di mercato. L'Arco di Roma con il 
Felice Carenna più acerbo, romano e sensua
le. La galleria Beaubourg di Parigi con le 
vecchie, possenti e primordiali sculture di 
Cesar. Tutto 11 gruppo di disegni colorati e di 
pitture su carta di Renato Guttuso, alcuni di 
sconvolgente erotismo, presentati da Ber-
gruen di Parigi. L'astro nascente nordameri
cano Ellsworth Kelly, presentato da Blum 
Helman di New York, porge rose fragilissime 
dalle nere e tragiche strutture dell'action 
palnting di Kline. Uno splendido tributo a 
Kandinsky 1912-1930 è offerto a livello altis
simo di pitture da Marisa Del Re di New 
York. L'Editalla ha scelto efficacemente un 
tutto Prampolinl. Farsetti di Prato ha porta
to la chiara Toscana cubista e poi cézannla-
na tradizionalista di Soffici e la fatica di vi
vere della plebe nera di Vianl e di Rosai. Gian 
Ferrari propone Sironi cupo come non mal e 
il Martini dolce e potente della 'Zingara* e di 
certi bozzetti frementi e autentici. Sculture 
negre bellissime — fanno Impallidire le scul
ture di Picasso — ha portato Krugler di Gi
nevra. Man Ray continua a mandar raggi 
nello stand dello Studio Marconi e Arp la fa 
da dominatore con la sua Immaginazione or
ganica nelle sculture esposte da Denise René 
di Parigi. 

Per l due giorni della mia visita al grande 
salone del mercanti II sole, le pietre di Vene
zia e il mare hanno messo assieme un baglio
re dolcissimo da stordire i sensi e ia mente: 
questo bagliore l'aveva ben sentito e capito 
Virgilio Guidi che Io ripropone con 1 dipinti 
magici della sala del Traghetto. Un'altra lu
ce d'Italia captò e fissò Morandi In certi pae
saggi di Grizzana e appena fuori la finestra 
di casa sua. Giorgio De Chirico amò questa 
luce ma la vide tagliata dalle lancette del 
tempo con ombre molto lunghe: erano 1 pri
mi venti anni del Novecento, giusto gli anni 
della Secessione di Vienna, dell'erotismo ma-
Iato di Klimt e di Schiele, della 'Finis Au
striaci col suo straordinario fuoco d'artificio 
dì arte, di musica, di letteratura e di architet
tura che ci avvolgerà — ma non fatevi soffo
care — dal 20 maggio per tutta l'estate. 

Dario Micacchi 

Esce un saggio di Spinazzola sui «Promessi sposi». Ecco come il grande scrittore si impadronì 
di Machiavelli per rovesciarne la tesi di fondo: quella dell'autonomia della politica dalla morale 

Con il titolo -Un libro per 
tutti, saggio sui Promessi 
sposi», arriva in libreria 
uno studio che Vittorio Spi
nazzola ha dedicato al capo
lavoro di Alessandro Mant 
zoni. Per gentile concessio
ne degli Editori Riuniti ne 
anticipiamo alcuni brani. 

M ANZONI propo
ne ai suoi letto
ri un 'opera che 
dichiara d'es

ser s ta ta concepita come 
•libro per tutti»: u n a rap
presentazione u m a n a in 
cui ciascuno possa ricono
scersi, quale che sia la sua 
condizione sociale e capa
cità di cultura; un univer
so narrat ivo dove campeg
giano le grandi preoccupa
zioni che appassionano da 
sempre la coscienza indivi
duale e collettiva; un testo 
Infine che fa appello alla 
risorse Intellettuali più co
munemente disponibili e 
s ' impronta a uno s ta tu to 
espressivo cui chiunque 
possa aveie accesso sia pur 
fruendone a livelli diversi 
di penetrazione. 

Ma In verità 11 romanzo 
di cui II lettore fa esperien-

• za obbedisce a u n criterio 
ordinativo, che ha por ta to 
a trascegliere nella com
plessità del reale solo gli a-
spettl rapportabili a un 
progetto motivato con fer
vida intransigenza ideolo
gica. Nel mondo del Pro
messi spo^i non può trova
re valutazione positiva al
cuna vicenda che non si 
costituisca Immediata
mente come conferma del 
credo religioso manzonia
no: nessuna dignità au to
noma viene concessa a fat
ti e comportamenti nel 
quali non traluca, per 
quanto obliterato, 11 senti

mento cristiano della vita. 
Il realismo della scr i t tura 
nasce da una volontà di te
stimonianza, che lo conno
ta in senso etico e non 
manca di esporlo al rischio 
di declinare verso gli effet
ti edificanti. 

Gii interlocutori elettivi 
del romanzo si configura
no perciò non tanto come 
l 'universalità di un pubbli
co laico quanto come u n a 
ecumenicità di lettori che 
tutti nu t rano u n a disposi
zione di fede e siano quindi 
proclivi all 'assenso verso 
la battaglia che il libro agi
ta per u n a recristianizza
zione del mondo cristiano. 
Ai non credenti, 1 promessi 
sposi si rivolgono per asso
ciarli nella condanna delle 
degenerazioni cui la reli
giosità si espone compro
mettendosi col mondo, e 
per tal via renderli parteci
pi dell ' impegno volto a r in
novare l 'at tuali tà perenne 
dello spirito evangelico. 

La genialità dell 'arte 
manzoniana consiste anzi
tu t to nella sapienza supre
m a dei mezzi utilizzati per 
prevaricare sul lettore lai
co, coinvolgendolo in u n a 
certezza Indefettibile: solo 
pegno di salute per l 'uma
nità contemporanea, pre
da di tanti e r rament i e af
faticata da tan te infauste 
prove storiche, è u n a rie-
vangellzzazione della co
muni tà del credenti. Da es
sa procederà un apostolato 
capace di dar corpo a isti
tuzioni di vita collettiva 
Improntate a un crist iane
simo integrale e appun to 
perciò tali da garant i re 
quella libera realizzazione 
della persona cui tutt i gli 
uomini si sentono chiama
ti e che è Insidiata peren

nemente dalla corrut te la 
delia nostra na tura , segna
ta dal peccato. 

Nella fase di r is tagno e 
malessere succeduta alla 
grande crisi della Rivolu
zione francese, l'intellet
tua le cattolico Alessandro 
Manzoni ripensa l ' intero 
corso della storia moderna 
europea; pone sotto accusa 
l 'umanesimo laico, quale 
h a trovato apogeo nel Ri
nascimento; ripudia l! me
todo della sovversione vio
lenta, con cui si è inteso 
modificare l 'ordine socia
le, sost i tuendo nuovi errori 
agli antichi; indica la vera 
vfa del progresso in u n a 
conciliazione t ra cattolice
s imo e mondo moderno, 
concepita non come allon
t anamen to dall 'eredità 
controriformista m a pro
prio sulla base dell 'assetto 
che l 'organismo ecclesia
stico si è da to dopo Trento . 

R IMASTA al marg i 
ni del flusso più 
tumul tuoso degli 
eventi, du ran t e gli 

ul t imi secoli. l 'Italia offre 
u n angolo visuale privile
giato per questa r imedita
zione. Manzoni Intende of
frirla alle nuove forze so
ciali, cui riconosce funzio
ne di protagoniste delle vi
cende collettive. Nella pe
nisola, la borghesia è anco
ra lontana dal consolida
mento raggiunto in altri 
paesi: ebbene, proprio que
sto r i tardo storico la porrà 
in grado di evitare la ripe
tizione delle esperienze fal
l imentari compiute al t ro
ve. Il compito consiste nel-
l ' indlviduare una via di ri
scat to dal passato feudale, 
che porti a ins taurare ordi
nament i davvero consoni 

agli interessi generali, per
ché fondati su un principio 
di mediazione sistematica 
dei conflitti fra i sìngoli, ì 
ceti, le classi. 

/ promessi sposi si qua
lificano dunque anzi tut to 
come libro eminentemente 
politico, portatore di un 
messaggio di r innovamen
to anzi di palingenesi della 
cosa pubblica. Ma per esse
re autent icamente tale, il 
r innovamento deve germi
nare dal profondo dell'io 
privato. Se la politica con
figura le modali tà di rea
lizzazione del rapporto fra 
individuo e istituti di civil
tà, la necessità di tali isti
tuti affonda nelle pulsioni 
contrastant i da cui l'indi
viduo è agi tato entro se 
stesso. Ogni interpretazio
ne della s t o n a rinvia a una 
concezione delia na tu r a u-
mana . E nessun d inami
smo epocale potrà mai mo
dificare i termini pr imari 
at traverso cui l'esistenza si 
svolge: colpa e pent imento, 
virtù e peccato. Non l'espe
rienza politica m a quella 
religiosa appare allora de
cisiva per il nostro destino. 

D'altronde, per il Man
zoni il dibatt i to religioso 
non può avere a l t ra sede 
pr imaria dalla coscienza 
singola: lì è il terreno su 
cui la Grazia imperscruta

bilmente interviene, elar
gendo salvezza. Nessuna 
prospettiva redentrice ri
guarda invece ì soggetti 
storici superindividuali , né 
tanto meno le forme istitu
zionali in cui si organizza
no: la distanza fra Città di
vina e Città ter rena resterà 
sempre incolmabile. L'a
postolato crist iano investe 
bensì, necessariamente, la 
sfera dei fatti politici, illu
minandola dello spregiu
dicato buon senso e dell 'a
mor di concretezza che dà 
la fede. Ma con ciò stesso i 
princìpi della ragion politi
ca vengono oltrepassati . 
per riportarli a un criterio 
di verità che li t rascende. 

DI UNA OSSERVA
ZIONE ulteriore 
va inoltre tenuto 
conto. Manzoni 

riconosce l ' importanza 
prioritaria dei fattori eco
nomici, nel compor tamen
to pubblico; e addi ta l'ob
bligo di sottoporli alle nor
me oggettive, perché fon
date su u n a scienza natu-
rclitcr intesa, del pensiero 
Iiberistico, da cui t raggono 
sostanza gli ordinament i 
della legalità liberale. Ma 
economia e dir i t to vengo
no depressi al livello d 'una 
corret ta prassi ammin i 

strat iva, sopra la quale su
bito si proietta il cielo della 
religiosità rivelata. L'im
pegno essenziale consiste 
insomma nel r icondurre 
per intero la socialità ali* 
ombra della morale ca t to
lica, sola fonte di giustizia 
disinteressata nel rapporto 
fra amminis t ra tor i e a m 
ministrat i . 

In al t re parole, il tipico 
garan t i smo liberale viene 
delegato, di là dalle istitu
zioni statali , al l 'organismo 
ecclesiastico: la Chiesa mi 
l i tante si configura come il 
vero moderno Principe, 
t an to più forte perché di
sa rmato . A tre secoli di di
s tanza, il pensiero cattoli
co formula u n a net ta repli
ca alla scoperta machia
velliana del l 'autonomia 
della politica. Lo scrit tore 
lombardo fa propria la le
zione del Segretario fio
rentino; anzi, la supera a p 
pellandosi al l ' indagine 
scientifica dei dati econo
mici, che costituiscono le 
motivazioni in terne dell 'a-

f ire politico. Ma proprio 
a questa verifica ulteriore 

discende il r innegamento 
della rivoluzione machia
velliana, quindi II ritorno 
della politica sot to l ' impe
ro della morale. 

Vittorio Spinazzola 

L'incontro tra Don Rodrigo e Padre Cristoforo in un'illustrazione per «I promessi sposi* 
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da oggi in edicola 
il 5° dossier dell'inchiesta: 

Palermo 


